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1.  (15) Si rappresenti su un grafico l’equilibrio di mercato in un mondo a due paesi, senza costi 

di trasporto, in assenza di politiche, individuando il prezzo di mercato, la quantità 
prodotta e la quantità consumata in ciascun paese e la quantità scambiata tra i due paesi. 

 
 Si consideri ora l’introduzione da parte del paese esportatore di un sussidio alla 

produzione. 
 

Si diano le condizioni di equilibrio in presenza di tale politica. 
 

Si rappresenti l’introduzione del sussidio alla produzione da parte del paese esportatore 
sul grafico di cui sopra, individuando i prezzi di mercato, la quantità prodotta e la 
quantità consumata in ciascun paese, la quantità scambiata tra i due paesi e la spesa di 
bilancio. 

 
Si comparino gli equilibri di mercato in presenza del sussidio e senza di questo e si 
evidenzi l’effetto di tale politica sui consumatori e sui produttori in ciascuno dei due 
paesi (cambiamenti dei prezzi e delle quantità), e sul bilancio del paese esportatore. 
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2.  (15) Per ciascuna delle affermazioni che seguono si dica se essa è vera o falsa e, nel caso 

in cui si ritenga che essa sia falsa (o vera solo in parte) perché (sinteticamente); nel 
caso in cui un’affermazione non sia vera per più di una ragione, bisognerà 
indicarle tutte!: 
 
1. Nel bilancio dell’UE del 2002 la spesa comunitaria per la PAC era pari ad 1/3 delle 

spese complessive.  
  Vero      Falso     

 
 
 
 
 
2. Il PSE% calcolato dall’OECD è una misura del sostegno di cui godono i produttori 

agricoli come risultato delle politiche. Il PSE% dell’UE è aumentato tra la fine 
degli anni ’80 ed il 2002 ed è in quest’ultimo anno tra i più alti del mondo, dopo 
quelli, tra gli altri, di Giappone, Corea del Sud, Nuova Zelanda e Svizzera. 

  Vero      Falso     
 
 
 
 
 
3. Nella riforma Fischler il regime di pagamento unico è lo strumento attraverso il 

quale si attua il “disaccoppiamento” degli aiuti, mentre la “modulazione” è lo 
strumento attraverso il quale si spostano risorse dalle politiche per l’agricoltura e lo 
sviluppo rurale ad altre politiche comunitarie. 

  Vero      Falso     
 
 
 
 
 

4. L’effetto di una tassa al consumo nel paese che la introduce è di far diminuire la 
quantità consumata, il prezzo alla produzione e quello al consumo. Nell’altro Paese 
si avrà l’effetto opposto: aumenterà il consumo ed aumenterà il prezzo (sia alla 
produzione che al consumo).  

  Vero      Falso     
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5. Nel regime di pagamento unico sulle superfici abbinate al diritto all’aiuto è 
possibile svolgere qualsiasi attività agricola, o non fare nulla, purché si rispettino i 
criteri di gestione obbligatoria (CGO) fissati nella condizionalità. 

  Vero      Falso     
 
 
 
 
 

6. L’effetto di una tariffa preferenziale (più bassa) discriminatoria rispetto alla 
situazione in cui viene imposta una tariffa uniforme su tutte le importazioni è di far 
diminuire il prezzo nel Paese importatore e nel Paese esportatore non preferito e di 
far aumentare il prezzo in quello esportatore le cui esportazioni sono ora soggette 
ad una tariffa più bassa.  

  Vero      Falso     
     

 
 
 

 
7. L’articolo 69 del regolamento 1782/2003 (riforma Fischler) prevede che i 

pagamenti supplementari possano essere erogati solo per quattro prodotti 
(seminativi, carni bovine, ovicaprini e luppolo) in alternativa al disaccoppiamento 
parziale 

  Vero      Falso     
 
 
 
 
 

8. La riforma Fischler ha reso pienamente “visibile” il sostegno associato 
all’agricoltura. La riforma ha fatto sì che il “costo” della PAC sia ora 
prevalentemente a carico dei consumatori 

  Vero      Falso     
 
 
 
 
 

9. La riforma Fischler per il settore lattiero-caseario prevede l’abolizione del regime 
delle quote alla produzione e l’introduzione di pagamenti diretti  

  Vero      Falso     
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10. L’effetto di una tassa alla produzione nel paese che la introduce è di far diminuire 
la quantità consumata, il prezzo alla produzione e quello al consumo. Nell’altro 
Paese si avrà l’effetto opposto: aumenterà il consumo ed aumenterà il prezzo (sia 
alla produzione che al consumo).  

  Vero      Falso     
 
 
 
 
 

11. Nell’OCM ortofrutta le Organizzazioni dei Produttori (OP)  hanno il compito di 
programmare, concentrare e qualificare l’offerta, oltre che di stabilizzare il mercato 
attraverso la gestione dei ritiri. Il fondo di esercizio, che permette alle OP di 
svolgere questi compiti, è interamente finanziato dai contributi dei soci. 

  Vero      Falso     
 
 
 
 
 
12. Gli Stati membri che applicano l’art. 69 del regolamento 1782/2003 possono 

modificare di anno in anno solo le condizioni di ammissibilità al pagamento 
supplementare, ma non i settori interessati dalla trattenuta o le percentuali della 
trattenuta 

  Vero      Falso     
 

 
 
 
 
13. La riforma della Pac del Giugno 2003 prevede per i Paesi membri la possibilità di 

regionalizzare l’aiuto unico per azienda, cioè di rendere l’aiuto per ettaro uguale 
per tutte le aziende all’interno di una “regione” data. All’interno di ciascuna 
“regione” la regionalizzazione determina una forte redistribuzione degli aiuti tra le 
aziende, ma non tra i diversi territori.  

  Vero      Falso     
 

 
 
 

 
14. L’attuale regime d’importazione delle banane dell’UE prevede una tariffa 

all’importazione preferenziale per le banane che provengono dai paesi in via di 
sviluppo, mentre una tariffa più elevata è imposta sulle importazioni che 
provengono dalle Canarie (Spagna), da Martinica e da Guadalupe (Francia).  

  Vero      Falso     
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15. Il regime delle quote per il latte, così come quello per lo zucchero, prevede che se 

in uno Stato membro la produzione supera la quota fissata tutti i produttori di latte 
del paese interessato sono soggetti al pagamento di una multa. 

  Vero      Falso     
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